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SETTIMANALE
Pubblicato la domenica

Il 2019 ha terminato i suoi 365 giorni.
Per Roseto degli Abruzzi non è stato proprio un anno 
fantastico.
Anzi, per i negozianti ha dimostrato che la crisi sta an-
cora attanagliando il territorio.
Si continua a perdere pezzi del sistema artigianale e 
commerciale. I negozi sfitti sulla Via Nazionale sono la 
riprova lampante.
Forse c’è chi oggi sta un po’ meglio, ma molti non la-
vorano, anzi alcuni hanno perso il lavoro, mentre in 
tanti campano nell’incertezza.

Militari degli Uffici marittimi di Roseto degli Abruz-
zi, Tortoreto e Martinsicuro, e coordinato dal Centro 
di Controllo Ambientale della Direzione Marittima di 
Pescara, unitamente a personale del Distretto ARTA 
Abruzzo di Teramo e con il supporto di operatori del-
la Ruzzo Reti, a conclusione di un’articolata attività 
ispettiva ha segnalato all’Autorità Giudiziaria i titola-
ri quattro società, contestando loro la violazione della 
normativa ambientale in materia di scarichi industriali 
e stoccaggio di rifiuti.

Dopo l’annuncio dei soci di riferimento Ettore 
Cianchetti e Daniele Cimorosi del loro disimpegno 
a fine stagione si avvicina il rischio del futuro del 
Roseto basket, società sportiva che milita nel cam-
pionato di pallacanestro in serie A2. A fine cam-
pionato 2019/2020 scadrà anche l’accordo bien-
nale con la Stella Azzurra Roma, che attualmente 
sta garantendo la gestione del titolo di A2 fornendo 
l’assetto tecnico al gruppo degli Sharks.

La redazione 7GR augura a tutti un felice 2020

Roseto, Tortoreto, Martinsicuro, 
denunciati titolari di quattro aziende

Gaspare, Melchiorre e Baldassarre sono arrivati a 
Roseto degli Abruzzi alla chiesa del Sacro Cuore

Roseto, basket a rischio la vendita del titolo
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DIRETTORE RESPONSABILE
Luciano Di Giulio

digiulioluciano@gmail.com
Tel. 085 2193834

Luciano di Giulio, rosetano di nascita, vive 
e lavora a Roseto degli Abruzzi.
Nella sua carriera di giornalista si è inte-
ressato, oltre che di musica, collezionismo, 
cronaca e cultura, prevalentemente di ricer-
ca storica, scrivendo pubblicazioni, articoli 
e interventi  in manifestazioni e convegni 
culturali. Si è dedicato all’organizzazione 
di manifestazioni abruzzesi e nazionali per 
la valorizzazione dei personaggi e del terri-
torio abruzzese.  Sono oltre 50 le pubblica-
zioni a cui ha partecipato, come ricercato-
re, editore e scrittore. 
Nel 2010 in occasione dei 150 anni della 
città di Roseto degli Abruzzi, su incarico 
dell’amministrazione comunale di Rose-
to degli Abruzzi ha pubblicato il libro dal 
titolo “Roseto degli Abruzzi. La cartolina 
racconta la storia della città”.
Nel 2018 ha scritto il libro “Roseto degli 
Abruzzi. Caduti e decorati. Prima e secon-
da guerra mondiale.

COLLABORATORI
Ugo Centi, Federico Centola,

Emidio Di Carlo, Anastasia Di Giulio, 
Emidio D’Ilario, Rosella Iezzi,

FOTO
Archivio giornale 7 Giorni Roseto

Massimo Di Giacinto, Francesco Esposito, 
Enzo Pisciella

VIGNETTE Roberto Cantoro

I foto montaggi e le foto di alcini articoli  
rientrano nella letteratura della satira. 
Alcune delle immagini interamente o par-
zialmente riprodotte in questo sito sono a 
volte reperite in Internet. 
Qualora violino eventuali diritti d’autore, 
verranno rimosse su richiesta dell’autore o 
detentore dei diritti di riproduzione.
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Roseto, l’anno 2019 è andato via. 
Auguri di un felice 2020

Il 2019 ha terminato i suoi 365 giorni.
Per Roseto degli Abruzzi non è stato proprio un anno 
fantastico.
Anzi, per i negozianti ha dimostrato che la crisi sta 
ancora attanagliando il territorio.
Si continua a perdere pezzi del sistema artigianale e 
commerciale. 
I negozi sfitti sulla Via Nazionale sono la riprova lam-
pante.
Forse c’è chi oggi sta un po’ meglio, ma molti non 
lavorano, anzi alcuni hanno perso il lavoro, mentre in 
tanti campano nell’incertezza.

Emerge il profilo di una città che sembra più impove-
rita e impaurita rispetto al 2018.

La politica cittadina vive una frammentazione che in-
debolisce la sua missione di sviluppare piani e nuove 
prospettive per il futuro in modo da rinsaldare e ridare 
fiducia ai cittadini.

Il saldo negativo delle casse comunali e le varie aste 
comunali dei beni messi in vendita sono andate fino a 
oggi deserte.
Tutto questo non consente al sindaco e limitano l’am-
ministrazione a poter intraprendere progetti e iniziati-
ve pubbliche di rilievo in campo urbanistico, turistico, 
sociale.

Visto che è tempo di bilanci, questo vale anche per 
noi, operatori della comunicazione, anche grazie al ri-
conoscimento da parte di Google che ci ha inserito tra 
i suoi motori di ricerca come testata giornalistica di 
(alert) per la città di Roseto degli Abruzzi.

Quest’anno la nostra redazione sul web ha reso l’in-
formazione ancora più ricca rispetto al 2018.
Al sito web tgroseto.it, la nostra testata online, abbia-

mo affiancato su Facebook due distinti profili di infor-
mazione il primo Tg Roseto notizie Roseto e il secon-
do Tg Roseto notizie Abruzzo.

Inoltre per aumentare i contenuti e l’informazione rea-
lizziamo il settimanale 7 Giorni Roseto dove la crona-
ca e lo sport trovano posto insieme ad approfondimen-
ti culturali ormai da 10 anni.

Diverse nel 2020 saranno le nostre “sorprese” da leg-
gere gratuitamente, e da da sfogliare con il settimanale 
7 Giorni Roseto che torna on line il prossimo 5 gen-
naio.

Auguri di buone feste e un sentito ringraziamento a 
tutti i lettori e ai collaboratori dei nostri media, che 
con il loro impegno consentono di sviluppare il nostro 
progetto di un’informazione sempre più interessante e 
autentica, libera, indipendente e gratuita.

Il Direttore Responsabile
Luciano Di Giulio
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Casa Civica Roseto e Altra Città annunciano la presentazione di una mozione per prevedere l’installazione di 
specchi parabolici negli incroci di Roseto centro.

Nasce da un lavoro di equipe dei coordinatori del gruppo Altra Città avallato da Casa Civica.
L’iniziativa tende a spingere l’amministrazione comunale a risolvere un problema annoso, che crea pericolo e 
disagio ogni giorno nelle vie centrali di Roseto, quello della scarsa visibilità agli incroci delle vie interne.

In un comunicato i due gruppo consigliari rosetani illustrano che: “La nostra città, specie nella parte centrale 
del tessuto urbano, ha una conformazione viaria caratterizzata da un reticolo con intersezioni ad angolo retto e 
case quasi a filo; a ciò si aggiunge che le vie del centro, già strette, hanno molto spesso una parte della carreggiata 
impegnata dalle auto in sosta”, spiegano i promotori della mozione. 
Queste condizioni limitano notevolmente la visibilità agli incroci e rappresentano un grave pericolo per gli 
utenti della strada.
Ed è per questo che chiediamo all’amministrazione comunale di installare in tutti gli incroci del centro città 
specchi parabolici per risolvere tale inconveniente, riconoscendone di fatto la pericolosità.
Confidiamo che l’iniziativa sia avallata dal sindaco e che trovi prestissimo attuazione, considerando peraltro che 
la sicurezza stradale era tra i punti del programma elettorale del Sindaco Di Girolamo. 
In questo progetto potrebbero trovare il giusto impiego parte degli introiti dei parcheggi a pagamento nonché 
delle contravvenzioni, risolvendo un problema molto sentito e urgente”.
L’iniziativa protocollata come mozione sarà in discussione già al prossimo consiglio comunale.

Roseto, Casa Civica e Altra Città: 
“incroci troppo pericolosi”

Numero 1
5 gennaio 2020
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Roseto, Tortoreto, Martinsicuro, 
denunciati titolari di quattro aziende

La tutela dell’ambiente marino e dell’entroterra costiero ancora al centro dell’attività di polizia condotta dalla 
Guardia Costiera nell’ambito del territorio provinciale teramano: il nucleo operativo di polizia ambientale di 
Giulianova, composto anche da militari degli Uffici marittimi di Roseto degli Abruzzi, Tortoreto e Martin-
sicuro, e coordinato dal Centro di Controllo Ambientale della Direzione Marittima di Pescara, unitamente a 
personale del Distretto ARTA Abruzzo di Teramo e con il supporto di operatori della Ruzzo Reti, a conclusione 
di un’articolata attività ispettiva condotta nel mese di dicembre, ha segnalato all’Autorità Giudiziaria i titolari 
quattro società, contestando loro la violazione della normativa ambientale in materia di scarichi industriali e 
stoccaggio di rifiuti.

In un primo caso, in corrispondenza di un impianto di distribuzione carburanti, gli ispettori – attraverso mirate 
prove di flusso eseguite con strumentazione avanzata della Ruzzo reti – hanno accertato il mancato possesso 
dell’autorizzazione allo scarico delle acque di prima pioggia del piazzale (interessato dalla presenza di residui 
oleosi e di idrocarburi) che, dopo un primo trattamento superficiale, risultavano confluire direttamente nella 
linea comunale delle acque bianche e non in quella fognaria, finendo così in mare attraverso il limitrofo fiume, 
senza affrontare il necessario preventivo ciclo depurativo.
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Invece, all’atto della verifica di un autolavaggio, è 
emerso che lo stesso, invece che stoccare le acque re-
flue industriali derivanti dal ciclo di lavaggio dei vei-
coli e smaltirle come rifiuti, le scaricava direttamente 
nella linea comunale delle acque bianche – che finisce 
in mare confluendo prima nel limitrofo fiume – senza 
essere in possesso della prevista autorizzazione allo 
scarico, né tantomeno dell’autorizzazione unica am-
bientale, che può arrivare a imporre l’obbligo di do-
tarsi di un sistema di pre-depurazione per evitare il 
sovraccarico dell’impianto di depurazione comunale. 

È scattata così l’interruzione del ciclo produttivo di 
lavaggio, e la contestuale imposizione di stringenti 
prescrizioni asseverate da ARTA, cui ottemperare per 
poter riprendere l’attività.

Durante una terza ispezione, gli ispettori della Guardia 
Costiera hanno accertato che la ditta, nel corso dell’in-
tenso ciclo produttivo, lavava componenti meccaniche 
- contenenti residui grassi e oleosi - producendo re-
flui industriali che, fatti convogliare in un pozzetto di 
raccolta, finivano poi indebitamente in rete fognaria, 
senza la prevista autorizzazione (necessaria alla pre-
disposizione del depuratore al trattamento specifico, 
per evitare immissioni potenzialmente inquinanti nei 
fiumi confluenti in mare). 

È stata così intimata alla ditta l’immediata sospensio-
ne dello scarico industriale, con chiusura dello stesso, 
la raccolta dei reflui e il loro trattamento come rifiuto. 
Inoltre, sempre a carico della stessa ditta è stata accer-
tata la mancanza dell’autorizzazione allo scarico delle 
acque di prima pioggia del grosso piazzale interno – di 
superficie superiore a 1.000 mq – utilizzato per la mo-
vimentazione del prodotto industriale lavorato.

Nel quarto sito industriale ispezionato, infine, i mili-
tari della Guardia Costiera hanno contestato al titolare 
della società, il deposito incontrollato di rifiuti di vario 
genere – tra cui materiale ferroso e plastico, stoccati 
senza alcuna classificazione ed esposti alle intempe-
rie, con conseguente potenziale rischio per l’ambiente 
– sul vasto piazzale esterno di circa 1.500 mq, ricaden-
te nel comprensorio produttivo.

“L’attività in questione – ha affermato Claudio Ber-
netti, Comandante della Guardia Costiera di Giuliano-
va – è testimonianza dell’attenzione rivolta, senza so-
luzione di continuità, all’ambiente marino e costiero. 

Un’attività che la Guardia Costiera sente propria e 
porta avanti quale articolazione territoriale del Mini-
stero dell’Ambiente”.

Numero 1
5 gennaio 2020

Roseto, Tortoreto, Martinsicuro, 
denunciati titolari di quattro aziende
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Casanova, D’Eramo, Quaresimale: “Detto fatto, onoriamo il mandato ricevuto dagli elettori”.
Miglioramento della qualità della vita dei cittadini e valorizzazione dell’offerta turistica del territorio: sono 
questi gli obiettivi della Legge “Abruzzo Regione del Benessere” approvata la notte scorsa con la Legge finan-
ziaria regionale. 
Un provvedimento targato Lega - fortemente voluto dalla Lega Abruzzo guidata dall’on. Luigi D’Eramo e dal 
gruppo consiliare  “Lega Abruzzo - Salvini”, rappresentato dal Capogruppo Avv. Pietro Quaresimale, e soste-
nuto con convinzione dall’europarlamentare eletto nella circoscrizione SUD, Massimo Casanova - che punta 
a esaltare le caratteristiche della Regione in termini ambientali, artistici e architettonici, tenendo conto delle 
eccellenze del prodotto tipico e dei servizi offerti dal punto di vista sanitario e sociale. 
Partendo dalla considerazione che l’Abruzzo rappresenta a livello mondiale la “5^ regione per qualità della 
vita” (The Washington Post USA) e che lo stile di vita rappresenta il miglior antidoto avverso l’insorgenza 
delle più gravi patologie come il diabete, le malattie cardio-circolatorie, i tumori etc. (Fondazione Veronesi), la 
Legge infatti detta disposizioni di carattere generale al fine di tutelare, salvaguardare e valorizzare la Regione 
sotto ogni aspetto in una logica di visione innovativa ed unificante. In particolare la legge detta disposizioni sia 
per promuovere il Benessere  degli Abruzzesi sotto molteplici aspetti; sia  come brand  (‘Abruzzo Benessere’) 
per valorizzare la Regione in chiave di turismo sostenibile.
“Per la Lega la legge segna il cambio di passo nell’azione di governo regionale, conformemente al mandato ri-
cevuto dagli elettori – dichiara soddisfatto Luigi D’Eramo-. Lo avevamo detto e lo abbiamo fatto, ora non resta 
che finalizzare il provvedimento attraverso le misure attuative. Non vogliamo  che le nostre leggi rimangano 
vuoti proclami come nel passato remoto di altri governi, ma progetti concreti che debbono trovare nel bilancio 

L’Aquila, è legge “Abruzzo Regione del Benessere”

Numero 1
5 gennaio 2020
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regionale adeguata copertura ed idonea previsione finanziaria”.
“Riteniamo che un’azione di questo tipo possa aprire anche scenari economici importanti – aggiunge entuasia-
sta il capogruppo della Lega Abruzzo Quaresimale, primo firmatario - Vogliamo creare una linea di occupazio-
ne rilevante che possa dare un futuro e uno sviluppo alla nostra realtà. 
Trattandosi di una legge quadro e di una norma che punta a regolamentare una serie di processi per i prossimi 
venti, trenta anni, è giusto che le associazioni, i portatori di interessi, gli ordini professionali, diano il loro con-
tributo per migliorare di volta in volta questa misura, che è un cantiere in fieri”. 
“Questo provvedimento racchiude in sé tutte le priorità della Lega, che si conferma forza politica vicina al ter-
ritorio e ai suoi cittadini ai cittadini” gli fa eco Casanova, che proprio in queste ore sta raggiungendo l’Abruzzo 
per concedersi qualche giorno di relax tra le bellezze e le eccellenze della Regione. 
“Gli abruzzesi devono avere la possibilità di agire e di fare. Se pensiamo che il territorio debba essere sfrutta-
to in maniera sostenibile, dobbiamo dare la possibilità alle imprese di lavorare e di creare indotto. Ed è qui il 
punto di forza del provvedimento: guardare alla crescita complessiva della Regione, coniugando le esigenze dì 
tutela ambientale con lo sviluppo sostenibile, così riaffermando le linee sancite dalla Carta Europea dei Diritti 
Fondamentali (art.37). 
Il mio impegno sarà concreto a livello Europeo per sostenere i progetti ed i programmi di questa legge, e, per-
ché no, allargarla alle realtà territoriali più prossime per promuovere e valorizzare il nostro eccezionale Made 
in Italy”.

Numero 1
5 gennaio 2020

L’Aquila, è legge “Abruzzo Regione del Benessere”
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Anche il 2019 è alle nostre spalle. Si è chiuso come al solito: botti qua e là; qualche ferito (un po’ meno riaspet-
to al passato) e, soprattutto con il gran botto finale: lo sfregio alla povera “Dora Maar” che, a dire il vero, non 
stava poi facendo male a nessuno. 

Se ne stava tranquilla nel famoso ritratto di Picasso del 1937. 
Un giovane ventenne, nel faccia a faccia, l’ha aggredita, danneggiata. 20 milioni di sterline devo aver alimen-
tato la rabbia del giovane… disoccupato (?).
La follia umana contemporanea non ha limite. 
Salvo che il giovanotto non sia un discendente di quella giovane fotografa che dall’oltretomba ancora grida la 
sua rabbia per la fine del suo turbolento amore con lo spagnolo che, dopo nove anni, aveva dovuto lasciare, per 
fare posto alla giovane Françoise Gilot.
Quale che sia stata la vera motivazione del danno, ad avviso di chi scrive, non meritava tanto scalpore; anche 
se 20 milioni di sterline non sono spiccioli. 
Infatti, la stragrande opera lasciata da Picasso è tale da far ritenere che, una più o una meno, non cambia nulla. 
Quanto alla Maar si ricorda che, una volta messa alla porta impazzì; mentre un’altra amata, Jacqueline Roque, 
si sparò alla tempia. Ma questo poco conta al giorno d’oggi. 
Poiché, il Maestro, ne ha fatto regine nei suoi dipinti. “…sono macchine costruite per (far) soffrire” secondo 
la legge del gineceo di Picasso. 

2019 a L’Aquila e in Italia. I botti di fine anno
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2019 a L’Aquila e in Italia. I botti di fine anno

In fatto di “botti” eccoci, allora, al “Concerto di capodanno”, dalla Fenice di Venezia.
Venuta meno l’acqua alta, nella quale i veneziani hanno potuto galleggiare nei giorni di dicembre, le porte del 
teatro sono state aperte agli amanti della musica che fu, al grande pubblico. Naturalmente, chi è rimasto fuori 
la porta, come noi, si è dovuto accontentare di quanto offerto sui social. 

La bacchetta del M° Myung-Whun Chung ha diretto il programma in due parti: la prima “orchestrale” con 
Sinfonia n. 8 in Sol maggiore (op. 88) (B163), considerata, assieme alla Sinfonia n. 7 in Re minore e alla più 
nota Sinfonia n. 9 in Mi minore,  tra le sinfonie più interessanti del XIX secolo; quindi la seconda parte dedi-
cata al melodramma con una carrellata di arie, duetti e passi corali interpretati da Francesca Dotto (soprano) 
Francesco Demuro (tenore), Luca Salsi (baritono), Valeria Girardello (contralto) e il Coro del Maestro Claudio 
Marino Moretti.
Ciò che non è mancato è stato il “botto” finale; con due celeberrime pagine di Giuseppe Verdi, capisaldi del 
patrimonio musicale italiano: “Va pensiero sull’ali dorate” da “Nabucco” e il festoso brindisi “Liviam ne’ lieti 
calici” da “La traviata”.
Il programma musicale ha però suggerito qualche considerazione, sia per il “pubblico speciale” presente in sala 
che sulle scelte dei brani. I tanti volti di quanti sprofondati nelle poltrone hanno preso ad ondeggiato difronte 
alle telecamere; sembrava galleggiare per un’improvvisa ondata di acqua alta. 
Senza dubbio si aveva di fronte un larghissimo pubblico in età molto avanzata e magari munito di quei porta-
fogli che se alleggeriti un pochetto, avrebbero potuto consentire da tempo la realizzazione del MOSE; evitando 
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2019 a L’Aquila e in Italia. I botti di fine anno

così di ricorrere alla questua nazionale e soprattutto a quel bilancio dello Stato che i politici hanno dovuto 
approvare, in dicembre, per l’anno futuro. 
Nella platea visti due bambini seduti in primo piano.
Il repertorio musicale proposto ha ampliato l’orizzonte della nostra fantasia. L’impulso critico e la sapienza 
umana hanno preso a vagare, sulle creste dell’ondi di circostanza. Iniziando dal nome del teatro veneziano che 
ha richiamato l’”araba fenice”, l’uccello mitologico di fuoco rinato dalle proprie ceneri dopo la morte. 
Dunque, Venezia: galleggia e poi rinasce. 

Nel mentre la furia (populistica) infuoca gli animi che non si spengono difronte al galleggiare dell’alta marea 
delle straripante sardine.  La “Sinfonia” che Dvořák ha offerto per la rinascita di Venezia nell’eccezionale ap-
puntamento musicale alla Fenice, ha appena inteso ricordare la sollecitazione originaria dalla musica popolare 
boema. 
Nella seconda parte del concerto di capodanno il “movente popolare” (i media direbbero: il movente populisti-
co) ha proposto sfaccettature sulla politica corrente. I Maestri della grande tradizione musicale italiana si sono 
fatti avanti. Giuseppe Verdi con “Nessun dorma” (un avvertimento dalla lega?), “Cortigiani vil razza dannata” 
(volta gabbani qua e là della politica), “Quando men vo” (l’addio alla ricerca dei Valori in un’altra Italia). Poi le 
due celeberrime pagine musicali, capisaldi del patrimonio musicale italiano: nel «Va’ pensiero sull’ali dorate» 
da Nabucco (il lamento delle Stelle cadenti); «Libiam ne’ lieti calici» da “La traviata” il brindisi festoso del 
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2019 a L’Aquila e in Italia. I botti di fine anno

populismo giallo verde ora giallo-rosso).
Nel grande concerto anche la bella pagina musicale di Nino Rota, 
estratta da “Amarcord” di Federico Fellini. Il paesotto dell’Italia 
fascista, rivissuto poeticamente nella memoria, è servito a far na-
vigare la fantasia per un’inversione della rotta: dall’età matura, al 
futuro dei giovani.
Il navigare nella/con la poesia ha sollecitato un’altra immersione 
nell’immensità dello spazio e del tempo, nell’“Infinito” di Giaco-
mo Leopardi. Lasciava scritto il poeta, 200 anni fa: ”Il naufragar 
m’è dolce in questo mare”.  
Nella ricorrenza, la RAI e il MiBACT hanno voluto reso omaggio 
al poeta di Recanati, affidando la lettura dei singoli versi a venti-

due grandi interpreti della musica italiana 
contemporanea Il mosaico che ne è deriva-
to ha chiuso l’anno nel segno della bellezza 
(il 2019) e della valorizzazione di una delle 
espressioni più alte della poesia italiana. 
Le celebrazioni per il bicentenario erano 
state aperte con le voci degli studenti, sul-
l’“ermo colle” di Recanati; poi seguite in 
tutta Italia, nelle scuole e nelle piazze, nel-
le molteplici versioni dialettali sul web. In 
pratica si è potuto assistere ad una grande 
lettura collettiva de “L’Infinito” nei due-
cento anni dalla composizione dell’idillio.

Memoria vuole che nel 1996, ipotetica-
mente “Passeggiando con Giacomo tra le 
Stelle”, e non solo nel Palazzo Leopardi di 
Recanati, si interrogasse il poeta sull’U-
niverso, mediante scritti autografi, antichi 
volumi e strumenti d’epoca. Non mancò la 
presenza della testata di “abruzzo az 60” 
che era appena stata inserita nel Registro 
Nazionale della Stampa, portandosi dietro 
“Il giornale del francobollo” con cui aveva 
iniziato l’attività editoriale nell’agosto del 
1969. Due anni dopo, nel 1998, si ebbero 
le celebrazioni per il bicentenario della na-
scita del poeta. 
L’Ufficio Cultura del Comune di Pisa, inviò 
alla rivista abruzzese (per la sua importan-
za culturale nazionale nella carta stampata) 
la completa rassegna stampa sull’evento 
Leopardiano a Palazzo Lanfranchi. Il Mi-
nistero delle Poste Italiane e in tanti altri 
Paesi vennero emessi francobolli, monete 
e medaglie. 

Nel 2020, con la “Gioconda”! di Leonardo 
da Vinci e “L’Infinito” di Giacomo Leopar-
di, sarà la volta di Raffaello Sanzio, nei 500 
anni dalla morte. Torneremo sulla vicenda 
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TgRoseto.it sbarca anche su In-
stagram, il popolare social net-
work dedicato alle foto e ai vi-
deo. 
La nostra redazione offrirà in 
questo contesto dei contenuti 
informativi, che potrete leggere 
anche su questo sito, oltre che 
delle notizie e del materiale ine-
dito.

Il nostro invito è quello, sempre 
se siete iscritti alla piattaforma 
social, di seguirci e così avere 
a portata di mano l’informazio-
ne fotografica e video del nostro 
sito. 

Per farlo, oltre che cercare il no-
stro profilo “tgrosetoit”, potete 
scansionare il codice presente 
nell’immagine presente sopra 
questo articolo.

Seguiteci 
24 ore su 24

TGROSETO.IT lo trovi su Facebook e Instagram

attualita’ Numero 1
5 gennaio 2020
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2019 a L’Aquila e in Italia. I botti di fine anno
della “Visitazione”, su quella originaria e sulla successiva Per/nella Chie-
sa di S. Silvestro, nel Comune capoluogo della Regione Abruzzo. Sarà 
anche un’occasione per sottolineare il legame intercorso tra il pittore ur-
binate e la famiglia Branconi aquilana nella grande arte del Cinquecento.

Emidio Di Carlo
Critico d’arte

L’INFINITO	

Sempre caro 
mi fu quest’ermo colle,

E questa siepe, 
che da tanta parte

Dell’ultimo orizzonte 
il guardo esclude.

Ma sedendo e mirando, interminati

Spazi di là da quella, e sovrumani

Silenzi, e profondissima quiete

Io nel pensier mi fingo; 
ove per poco

Il cor non si spaura. 
E come il vento

Odo stormir tra queste piante, 

io quello

Infinito silenzio a questa voce

Vo comparando: e mi sovvien l’e-
terno,

E le morte stagioni, 
e la presente

E viva, e il suon di lei. 
Così tra questa Immensità 
s’annega il pensier mio:

E il naufragar m’è dolce 
in questo mare.



15

Controlli 
sistematici 

lungo 
le strade

della 
provincia 

di Teramo.

Nella 
pagina
sono

 indicati
date 

e posti 
nei quali 
saranno 

posizionati, 
durante 

tutto 
il mese 

 strumenti
autovelox 
e telelaser.

Strumenti 
per 

verificare 
la corretta 
velocità 

dei mezzi 
sulle strade
 provinciali 

e statali 
della 

provincia 
di Teramo

Autovelox e Telelaser - GENNAIO 2020
informazione Numero 1

5 gennaio 2020



16

attualita’

nella scorsa stagione, e in questa 
con la Serie B per il momento stia-
mo andando oltre ogni aspettativa”.

Gianpaolo: “Non ho mai amato i 
bilanci perchè ti portano ad essere 
molto critico e qualche volta persi-
no a demoralizzarti, ma sicuramen-
te in questo 2019 sono tantissime le 
cose positive.
Una che porterò dentro per sempre 
è la Finale Nazionale Under 20, 
dove coach Ghilardi e tutta la squa-
dra hanno confezionato un piccolo 
miracolo di tecnica, carattere e te-
nacia, dimostrando di poter compe-
tere ad alto livello.
Io non potevo essere fisicamente 
presente ma ho seguito le dirette 

Per le atlete della Baia del Re Pan-
thers Roseto va in archivio un 2019 
fantastico.
Lo ripercorriamo insieme ai due 
presidenti Gianpaolo Pigliacampo 
e Giuseppe Marini.
Con un occhio puntato, natural-
mente, anche sul 2020.
Qui di seguito le quattro domande 
e le relative risposte di ciascun pre-
sidente.

1-Facendo un bilancio di questo 
2019, come valuti l’annata delle 
Panthers?

Peppe: “Naturalmente in maniera 
più che positiva: abbiamo raggiunto 
gran parte degli obiettivi prefissati 

Roseto, intervista ai due presidenti delle Pantere

streaming, e ho avuto la pelle d’oca 
ascoltando la telecronaca di Gior-
gio Pomponi, sentirlo commentare 
una partita delle Panthers è stato 
qualcosa di magico.
Il retrogusto è legato alla nostra top 
scorer Erica Degiovanni: ho capito 
immediatamente che l’avremmo 
persa, e infatti si è messa in mostra 
alla grande meritandosi una chia-
mata dalla Serie A2.
Ma la cosa più importante in asso-
luto che ci ha lasciato il 2019 è la 
consapevolezza di non essere lonta-
ni da un livello superiore”.

2-Per quanto riguarda il campiona-
to di Serie B, cosa ti aspetti dalla 
seconda parte di stagione?

Numero 36
15 dicembre 2019

Numero 1
5 gennaio 2020



17

Quelli qui riprodotti in foto sono alcuni del libri, da noi realizzati in questi anni.

Per informazioni telefonare 085 21 93 834

promo - libri Numero 36
15 dicembre 2019
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Peppe: “L’obiettivo resta quello dei 
playoff, cercando ovviamente di af-
frontarli al meglio possibile.
Tutto quello che eventualmente vie-
ne in più sarà tanto di guadagnato!”.

Gianpaolo: “Da un lato sono con-
vinto che per vari motivi, anche fi-
sici, non abbiamo ancora espresso 
tutto il nostro potenziale.
D’altro canto il girone di ritorno 
sarà infernale, perchè ora le avver-
sarie ci conoscono e sanno quali 
sono le nostre armi.
Credo comunque che abbiamo le 
potenzialità per mantenerci nei 
quartieri alti della classifica”.

3-Fuori dal campo sei soddisfatto 
della risonanza che stanno avendo 
le Panthers?

Gianpaolo: “A livello di comuni-
cazione credo sia sotto gli occhi di 
tutti che stiamo facendo un lavoro 
di alto livello, con dei grandi pas-
si avanti rispetto agli scorsi anni: 
ritengo che non solo nel nostro gi-
rone, ma anche in generale a livello 
abruzzese, poche società abbiano la 
nostra cura e costanza nel proporre 
i nostri contenuti.
L’auspicio è quello di avere sem-
pre maggiori risposte dal pubblico: 
a Roseto i tifosi sono competenti e 
per certi versi difficili da attrarre, 
perchè hanno visto Abdul-Rauf, 
Boni, Bonaccorsi e tanti altri cam-
pioni che hanno fatto la storia.
Credo però anche che bisogna vi-
vere in modo un po’ più partecipe 

il presente, e far capire alle persone 
come sia importante dare seguito e 
linfa al basket ‘contemporaneo’ che 
ha situazioni diverse dal passato e 
quindi anche maggiori difficoltà.
Noi stiamo facendo tutto il possibi-
le e continueremo a farlo: arrivare a 
1000 persone per una Serie B fem-
minile può sembrare irrealistico, 
ma sono convinto che se c’è un po-
sto dove ci si può riuscire è proprio 
qui a Roseto”.

Peppe: “Sicuramente c’è maggiore 
attenzione e partecipazione della 
gente intorno alla nostra realtà.
D’altro canto abbiamo bisogno di 
crescere a livello di staff: conside-
rando anche il grande lavoro di cui 
necessitano giovanili e minibasket, 
siamo ancora troppo pochi”.

4-Cosa ti aspetti dal 2020 e quali 
sono i principali obiettivi da rag-
giungere a livello futuro?

Peppe: “La cosa fondamentale è 
consolidare il settore giovanile e il 
minibasket, perchè è quello che ci 
dà la possibilità di crescere anche a 
livello futuro.
Negli scorsi anni abbiamo vinto 

Numero 1
5 gennaio 2020

tanto, ma il numero di atlete che ha 
poi effettivamente giocato a livello 
senior è ancora limitato: altre socie-
tà si stanno attrezzando in tal senso 
e noi dobbiamo fare altrettanto, cre-
scendo prima di tutto dal basso.
A meno che non arrivi un magnate a 
darci una mano!”.

Gianpaolo: “Spero che il 2020 ci 
porti tante soddisfazioni a livello 
sportivo: non dobbiamo porci limi-
ti perchè questa squadra ha grande 
potenziale e il nostro allenatore sa 
tirar fuori il meglio da ogni ragazza.
Dal punto di vista societario dob-
biamo consolidarci, lavorare sul 
tessuto sociale e imprenditoriale 
del territorio per crescere a livello 
di sponsor e riuscire a programma-
re un pochino più a lungo termine: 
è importante cominciare a mettere 
adesso dei mattoncini per quello 
che sarà il basket femminile a Ro-
seto tra qualche anno.
L’augurio che faccio alla società, e 
anche a me personalmente, è pro-
prio quello di una programmazione 
a tre/quattro anni che possa impian-
tare delle basi più solide su questa 
realtà nell’attesa, chissà, di avere 
un impianto tutto nostro”.

Roseto, intervista ai due presidenti delle Pantere
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tgroseto.it

Ringraziamo tutti i nostri lettori 
che ormai ci seguono tutti i giorni 
anche sui social.
Il nostro appuntamento della do-
menica con il settimanale 7 Giorni 
Roseto, da questo numero si arric-
chisce con “accade in provincia” 
notizie che selezioniamo dalla ras-
segna stampa giornaliera.

La cronaca, e le notizie dai vari 
Comuni e frazioni della provincia 
di Teramo entrano nel settimanale, 
che si arricchisce ancora di più.

Inoltre vogliamo ricordare che tut-
ti i giorni su FACEBOOK per chi 
vuole essere continuamante aggior-
nato abbiamo creato due profili.

Il primo dal none Tg Roseto - No-
tizie di Roseto, racconta tutta la 
cronaca e gli appuntamanti che ac-
cadono a Roseto degli Abruzzi e 
frazioni.

Il secondo dal nome Tg Roseto - 
Notizie Abruzzo racconta atutto 

quello che accade nelle 4 province 
della regione Abruzzo.

L’Aquila, Chieti, Pescara e Teramo, 
ma non solo, visto che raccontiamo 
anche dei vari Comuni abruzzesi.

Attualità, cronaca, cultura, eventi, 
senza tralasciare lo sport, in tutte le 
sue sfaccettature.

Oltre a sfogliare le pagine i nostri 
servizi VIDEO completano l’infor-
mazione quotidiana.

Seguiteci 
24 ore su 24

Numero 1
5 gennaio 2020
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È una delle premiazioni più affa-
scinanti ed emozionanti perché ri-
unisce ragazzi e ragazze di tutte le 
categorie. Da bambina era un’oc-
casione speciale perché a quell’e-
tà hai poche opportunità di essere 
sotto i riflettori, è stupendo perché 
ti senti valorizzata e vieni celebrata 
insieme ai campioni affermati, ora 
ha un valore diverso ma altrettanto 
importante. Lo vivo come il coro-
namento di una stagione da ricor-
dare e un orgoglio personale, se me 
lo sono aggiudicata significa che ho 
fatto qualcosa di bello per l’Italia e 
posso andarne fiera».

Dopo i festeggiamenti è già ora di 
pensare ai prossimi obiettivi.
«Sì, bisogna guardare avanti. Dopo 
una settimana di vacanza in Mada-
gascar, nella quale mi sono goduta 
il caldo e mi sono ricaricata di vi-
tamina D, ho effettuato un periodo 
di recupero attivo, caratterizzato 
da lunghe camminate e uscite in 
Mtb. Il fuoristrada è la mia seconda 
passione, da piccola mi era venuta 

buona annata, due gare di punta dal 
significato profondamente diverso. 
Alla prima arrivavo da una serie di 
gare in cui ero andata bene, la se-
conda invece ha rappresentato un 
sospiro di sollievo dopo un periodo 
di stop forzato a causa di problemi 
al ginocchio. Guardandomi attorno 
posso dirmi felice, in salotto vedo il 
trofeo delle Fiandre, vicino alla tv 
sfoggio orgogliosa gli Oscar tutto
BICI e sul comodino ci sono le foto 
dei pianti che mi sono fatta all’ar-
rivo dell’europeo di Glasgow 2018 
e al mondiale di Stoccarda 2007. 
Guardarle prima di andare a dor-
mire mi motiva a continuare a fare 
sacrifici per riprovare emozioni del 
genere».

Un anno fa alla Notte degli Oscar 
sei mancata perché ti eri opera-
ta alle tonsille, questa volta come 
hai vissuto la serata di gala?
«Sono veramente felice di aver ri-
cevuto questo riconoscimento che 
conosco bene, avendolo già vinto 
un paio di volte da allieva e junior. 

Entrando in casa di Marta Ba
stianelli si viene accolti da tre belle 
cornici che racchiudono la maglia 
di campionessa del mondo, euro-
pea e italiana. In carriera ha vinto 
di tutto e di più e per almeno altri 
due anni sarà in sella per portare il 
più in alto possibile i colori azzurri. 
La trentaduenne di Velletri, che 
vive ormai da anni a Roseto degli 
Abruzzi, quest’anno oltre al tito-
lo tricolore è stata protagonista 
indiscussa della stagione tanto da 
firmare una splendida doppietta 
nell’Oscar tuttoBICI Gran Premio 
Alé precedendo nettamente Soraya 
Paladin, Elisa Longo Borghini ed 
Elisa Balsamo.
Con la danese Virtu Cycling ha 
conquistato 11 vittorie tra cui il 
Giro delle Fiandre, il titolo na-
zionale a Notaresco sulle strade 
di casa, il Gp Beghelli e le prove 
di World Tour Postnord Vargarda 
e Ronde van Drenthe. Dalle ma
ni della sua presidentessa Alessia 
Piccolo ha ricevuto il premio che 
la nostra testata mette in palio ogni 
anno e l’augurio di un futuro ancora 
ricco di soddisfazioni. La “mamma 
volante” ha chiuso il 2019 al quar-
to posto della classifica mondiale e 
sta già pedalando in vista dell’anno 
olimpico con l’obiettivo di miglio-
rarsi e sorprendersi ancora. In casa 
c’è ancora spazio da occupare con 
altri premi...
Dai un voto alla tua stagione.
«8.5 - 9, mi voglio bene (sorride, 
ndr). La Ronde e l’Italiano sono 
stati i due fiori all’occhiello di una 

MARTA BASTIANELLI, FELICITA’ IN ROSA
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anche voglia di fare delle gare in 
mtb ma poi ho avuto due incidenti 
e da allora ho prediletto la strada. 
La preparazione in vista del 2020 
sarà mirata alle Classiche, poi per 
il resto della stagione i programmi 
dipenderanno dalla convocazione 
olimpica, nella quale spero. L’O-
limpiade è la corsa dei sogni, quella 
che mi manca. Quella di Pechino 
nel 2008 era svanita a cinque giorni 
dalla partenza, quando la valigia era 
già pronta (fu sospesa per due anni 
in seguito alla positività a un con-
trollo antidoping avvenuto durante 
i campionati europei a Verbania, 
ndr). Quella di Londra nel 2012 era 
irraggiungibile. Una volta tornata 
dalla maternità c’era quella di Rio 
in cui sperare. Una sfida con me 
stessa. Quella di Tokyo 2020 non 
è così lontana, ma per scaramanzia 
non voglio dire di più».

Torni a correre con la Alé BTC 
Ljubljiana.
«Sì, torno a casa mia. Con il cuo-
re non l’ho mai lasciata, sono sta-
ta cinque anni in questa squadra, 
conosco tutto e tutti, questo mi dà 
tranquillità in vista di un anno im-
portante. Non ci manca nulla, ab-
biamo diversi elementi di livello, 
siamo una delle otto squadre World 
Tour, il che è un onore e un onere, 
dobbiamo mentalizzarci ad essere 
sempre più professionali. Voglio far 
bene nella prima parte di stagione, 
ho compagne che mi possono sup-
portare nella campagna del nord, io 
ricambierò il favore nelle gare più 
adatte a loro».

Il ciclismo femminile sta crescen-
do, ma ha ancora molti limiti. Un 
esempio è la chiusura del Team 
Virtu.
«Dici bene. Per me è stata una 
grossa delusione. Eravamo l’ottava 
squadra al mondo ed è finito tutto 
dall’oggi al domani. Abbiamo ini-
ziato l’anno da penultime, alla fine 
delle classiche ci siamo ritrovate 
in testa, nemmeno nei sogni ci si 
poteva aspettare tanto, ma contro 
le scelte dei dirigenti non abbiamo 
potuto fare nulla. Ho ricevuto il 
massimo dalle compagne, da Bjar-
ne Riis e da tutti i componenti della 
squadra. Non so cosa sia mancato a 
questa avventura per andare avanti, 
sicuramente ha inciso che Bjarne 
voleva tornare in campo maschile, 
ma so che ci ha lasciate a malin-
cuore. Il movimento femminile sta 
cambiando, ma ha bisogno ancora 
di tanto tempo. Da quando ho ini-
ziato a correre io sono cambiate 
tante cose, ma altrettante avrebbero 
potute migliorare. Ho l’impressio-
ne che vada tutto al rallentatore ma 
spero che, almeno quando io sarò in 
pensione, di poter finalmente vede-
re le gare femminili in tv, affiancate 
per davvero a quelle maschili».

In Italia però si sta muovendo 
qualcosa per lo sport in rosa.
«Recentemente il governo ha stan-
ziato un milione di euro per il so-
stegno alla maternità delle atlete, 
iniziative di questo tipo proiettano 
lo sport in una nuova dimensione, 
diventa un lavoro vero e proprio. 

Io ho la fortuna di poter contare sul 
Gruppo Sportivo Fiamme Azzurre, 
che è fondamentale per la mia car-
riera e lo è stato quando cinque anni 
fa è nata Clarissa, ma questo fondo 
è un passo eccezionale per chi non 
si trova nella mia stessa situazione. 
Avere un figlio è la vittoria che au-
guro a tutte le mie colleghe che lo 
desiderano».

Per quanto ancora correrai?
«Dopo questo biennale, se firmerò 
altri contratti saranno annuali, non 
di più. Sicuramente disputerò an-
cora due anni ad alto livello, poi 
vediamo... Voglio smettere da vin-
cente e allo stesso tempo desidero 
allargare la famiglia. Mio marito 
Roberto (De Patre, cinque anni da 
professionista, oggi attivo nell’a-
zienda di famiglia, la Ferrotmetal, 
che si occupa di smaltimento di 
metalli, ndr) è più felice di me per 
quanto sto ottenendo con la bici, 
ma anche lui inizia ad essere un po’ 
stanco della mia vita di atleta. Ab-
biamo in mente di mettere al mon-
do un altro bambino, scherzando mi 
dice che finché non mi vedrà andare 
al lavoro in divisa non se ne parla, 
“se no mi freghi di nuovo” dice. 
Dico divisa perché quando appen-
derò la bici al chiodo, andrò a la-
vorare al carcere di Teramo e sarò 
orgogliosa di farlo. 
Da bambina sognavo di svolgere un 
lavoro in divisa, mi sono ritrovata a 
farlo e ne sono felice».

da tuttoBICI di dicembre
a firma di Giulia De Maio
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Gaspare, Melchiorre e Baldassarre sono arrivati 
a Roseto degli Abruzzi alla chiesa del Sacro Cuore
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Alla chiesa del Sacro Cuore a Roseto degli Abruzzi sono arrivati i 
re magi Giuseppe e Maria insieme al bambino Gesù e tutti i fedeli 
presenti hanno accolto i magi Gaspare, Melchiorre e Baldassarre.
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Gaspare, Melchiorre e Baldassarre sono arrivati 
a Roseto degli Abruzzi alla chiesa del Sacro Cuore

Alla chiesa del Sacro Cuore a Roseto degli Abruzzi sono arrivati i 
re magi Giuseppe e Maria insieme al bambino Gesù e tutti i fedeli 
presenti hanno accolto i magi Gaspare, Melchiorre e Baldassarre.



26

SPORT
Roseto basket Sharks Sapori Veri

Cianchetti e Cimorosi chiudono il capitolo Basket

Numero 1
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“La società Roseto Sharks informa la cittadinanza che i soci di riferimento, prof. 
Ettore Cianchetti e Daniele Cimorosi, a fine stagione 2019/2020 concluderanno il 
loro impegno nel sodalizio il quale hanno contribuito a fondare nel 2009. 

Della decisione è stata informata l’Amministrazione Comunale lo scorso dicembre 
2019.

Pur essendo estremamente soddisfatti dei risultati sportivi e dell’accordo con la 
Stella Azzurra Roma, Cianchetti e Cimorosi motivano la loro decisione con le per-
duranti grandi difficoltà gestionali nelle quali la società è costretta da sempre a 
muoversi.

Il prof Cianchetti e Cimorosi  intendono ringraziare tutti coloro i quali hanno con-
tribuito a portare avanti, con passione e sacrificio, il Roseto che, dalla C2 vinta nel 
2009/2010, ha saputo tornare in Serie A2.

Inoltre, i soci auspicano l’ingresso di nuove forze che possano dare stabilità alla 
società, come fatto finora da chi ne ha tenuto in mano la gestione.

Infine, Cianchetti e Cimorosi ringraziano la Stella Azzurra Roma, che grazie a un 
accordo biennale sta contribuendo a tenere vivo e alto il nome del basket rosetano, 
avendo dato vita a un progetto pilota nella pallacanestro italiana, sperando che tale 
accordo possa continuare anche nelle stagioni future.

Al fine di non creare confusione con i mass media, si precisa che Cianchetti e Cimo-
rosi non rilasceranno ulteriori dichiarazioni in merito alle  decisioni prese. Pertanto, 
da oggi in avanti per la società Roseto Sharks parlerà il Presidente, Antonio Noran-
te, che va ringraziato per il suo continuo impegno a favore del basket cittadino”.

riceviamo e pubblichiamo dalla società Roseto Sharks
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Oscar Donna tuttoBici a Marta Bastianelli
Marta Bastianelli campionessa italiana protagonista 
di una grande stagione. 

Nel 2019 la trentaduenne atleta laziale trapiantata in 
Abruzzo ha conquistato ben undici vittorie, tra cui il 
Giro delle Fiandre, il campionato italiano sulle strade 
abruzzesi a Notaresco, il Gp Beghelli e le prove di 
World Tour Postnord Vargarda e Ronde van Drenthe,  
e il suo secondo Oscar tuttoBICI consecutivo.
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Roseto, basket a rischio la vendita del titolo
Dopo l’annuncio dei soci di riferimento Ettore Cianchetti e Daniele Cimorosi del loro disimpegno a 
fine stagione si avvicina il rischio del futuro del Roseto basket, società sportiva che milita nel campio-
nato di pallacanestro in serie A2.

A fine campionato 2019/2020 scadrà anche l’accordo biennale con la Stella Azzurra Roma, che at-
tualmente al suo secondo anno sta garantendo la gestione del titolo di A2 fornendo l’assetto tecnico al 
gruppo degli Sharks.
Si vocifera che difficilmente un altro accordo biennale o annuale possa venire rinnovato dalla Stella 
Azzurra con il Roseto basket.

Pare infatti che il sodalizio romano sia interessato a subentrare all”Eurobasket Roma, una società più 
vicina alla base operativa della Academy capitolina.

Se queste voci venissero confermate, da subito, toccherà al presidente Antonio Norante e all’ammi-
nistrazione comunale di Roseto degli Abruzzi che è stata già informata del disimpegno del professor 
Cianchetti e dell’imprenditore Cimorosi, trovare nuovi soci e nuove risorse economiche per continuare 
a giocare in serie A2.

Altra soluzione potrebbe essere quella di valutare se cedere il titolo sportivo ad altra società interessata 
a subentrare, e nel caso, dopo la vendita, di ripartire nel campionato 2020/2021 da un serie di Lega più 
bassa dell’attuale.

La storia infinita della pallacanestro a Roseto si ripete con cicli e ricicli e chissà se la voce di “a volte 
ritornano”.

Alcuni tifosi invece sentono volteggiare il fantasma di patron Michele sperando possa ancora ri-torna-
re a far sognare il Palamaggetti.
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SPORT
Roseto, alla Rosetana Calcio arrivano due nuovi acquisti

Ultimi colpi di mercato per la Rose-
tana calcio squadra del girone A del 
campionato di Promozione.
In casa biancazzurra della Rosetana, 
dopo il difensore Alberto Rinaldi 
(dal Pontevomano) e la punta Alex 
Di Marco (dall’Annunziata Giulia-
nova), vestiranno il biancazzurro il 
diciannovenne centrocampista Ric-
cardo Massaroni proveniente dal 
Montorio 88, e l’esterno d’attacco 
(rosetano), Pio Mazzocchetti, che 
arriva dal Casoli 1966.
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Roseto, alla Rosetana Calcio arrivano due nuovi acquisti

Una multa salata è stata noti-
ficata in casa della Rosetana 
Calcio, per decisione del Giu-
dice Sportivo per le intempe-
ranze dei propri tifosi biancaz-
zurri.
800 euro di multa inflitta alla 
Rosetana calcio.

Questo il motivo della multa:
“Per gravi e reiterate intempe-
ranze di propri sostenitori nel 
corso della gara nei confronti 
di un A.A. il quale veniva fat-
to oggetto di lancio di svariati 
oggetti e sputi, senza conse-
guenze;
gli stessi sostenitori, nel corso 
del 2º tempo utilizzavano ma-

teriale pirotecnico (fumogeno 
e petardi) procurando brucia-
tura all’erba sintetica del cam-
po.

Con obbligo di risarcire il dan-
no se richiesto e documentato 
all’Ente proprietario e/o socie-
tà gestore”.
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attualita’
Roseto, pensioni con aumenti di 2 euro

Il ricalcolo delle pensioni arriva anche a Roseto degli Abruzzi.
La rivalutazione che annualmente adegua al costo della vita le pensioni tocca anche la città 
delle rose.

L’aumento tanto atteso si è assestato in via provvisoria attorno a un più 0,4% di media 2019.

In sostanza, la maggior parte dei pensionati rosetani si troverà in mano circa 2 euro in più sulle 
tasche.

Certo non è una bella notizia, perché la spesa di chi è a riposo si concentra soprattutto su ali-
mentari e medicine, e non rispecchia l’andamento generale dell’indice dei prezzi al consumo 
che sono al di sopra delle loro disponibilità.

Nello specchietto mostriamo la rivalutazione delle pensioni nel 2020 è a destra l’aumento men-
sile netto.
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SPORT
Basket, la presentazione della  16^  giornata
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Di seguito il commento all’incontro scritto da Germano D’Arcangeli (allenatore):“
Per questo 2020 speriamo innanzitutto di confermarci su quanto buono fatto nell’anno sola-
re 2019, non sarà però affatto facile ripetersi in un girone così equilibrato, anche perché non 
siamo ancora adeguati alla calendarizzazione tra  casa e trasferta, con le gare al PalaMaggetti 
molto più convincenti rispetto a quella fatte fuori. A tal proposito iniziamo l’anno nuovo subito 
con una trasferta, squadra contro la quale abbiamo vinto all’andata e dobbiamo necessariamen-
te confermarci, anche se Imola viene da un momento molto positivo, è in salute e i 16 punti lo 
dimostrano. 
Spero inoltre in questa seconda parte di campionato di far ristabilire al meglio alcuni dei nostri 
giocatori, esempio per Oliva e Menalo, dato che inizialmente non hanno potuto esprimersi al 
meglio, soprattutto a causa di infortuni che ne hanno limitato l’utilizzo”.

Note – Non sarà del match Leo Menalo, mentre Oliva dovrebbe tornare ad essere a disposizio-
ne dopo l’assenza di domenica scorsa contro Caserta. 

SERIE A2 OLD WILD WEST EST 2019-2020  16ªGIORNATA 
LE NATURELLE IMOLA
SAPORI VERI ROSETO
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